
Depuratore di Augusta, il Tar
respinge  il  ricorso  di
Aretusacque e Acea
Il  Tar  di  Catania  ha  dichiarato  inammissibile  il  ricorso
presentato  da  Aretusacque  e  Acea  Siracusa  contro
l’aggiudicazione dell’appalto da oltre 50 milioni di euro per
gli interventi destinati a superare le criticità del sistema
fognario  e  depurativo  di  Augusta.  La  sentenza  conferma,
quindi, la validità dell’affidamento disposto da Sogesid – che
opera per conto del Commissario straordinario unico per la
depurazione  –  al  raggruppamento  temporaneo  formato  dal
Consorzio  Stabile  Progettisti  Costruttori  e  Sideridraulic
System.
Il Collegio ha fondato la propria decisione principalmente
sulla “carenza di legittimazione attiva” delle due società
ricorrenti. Secondo i giudici amministrativi, Aretusacque e
Acea  non  avevano  partecipato  alla  gara  e,  in  base  a  un
consolidato orientamento giurisprudenziale, chi resta estraneo
a una procedura di gara non può impugnarne gli atti, salvo
limitate eccezioni che in questo caso non ricorrono.
Il Tar richiama inoltre una precedente sentenza dello stesso
tribunale, la 743 del marzo scorso, che aveva già dichiarato
inammissibile  il  ricorso  contro  il  bando  di  gara.  Quella
decisione, osservano i giudici, è tuttora efficace, poiché il
Consiglio di Giustizia Amministrativa, pur fissando l’udienza
di merito sull’appello, non ne ha sospeso gli effetti. Di
conseguenza,  anche  il  successivo  provvedimento  di
aggiudicazione  non  incide  su  una  posizione  giuridicamente
tutelata delle società ricorrenti.
Nel  merito,  il  Tar  ribadisce  anche  che  i  lavori  oggetto
dell’appalto  “non  rientravano  tra  quelli  già  affidati”  ad
Aretusacque e Acea nell’ambito della concessione del servizio
idrico integrato. Il capitolato d’oneri, infatti, limitava i
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lavori strumentali affidati al gestore entro precisi limiti
economici, mentre gli interventi previsti per Augusta hanno un
valore  superiore  ai  55  milioni  di  euro  e  costituiscono
un’opera  distinta,  affidata  direttamente  dal  Commissario
straordinario.
Respinta anche la tesi secondo cui il Commissario non avrebbe
avuto titolo a bandire la gara. Il Tribunale ricostruisce
l’iter amministrativo ricordando che già con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5 giugno 2015 il
Commissario  straordinario  era  stato  nominato  soggetto
attuatore  degli  interventi  di  depurazione  ad  Augusta.  Per
questo motivo, spiegano i giudici, non trova applicazione la
disciplina  successiva  richiamata  dalle  ricorrenti,  relativa
agli interventi per i quali il ruolo di soggetto attuatore
doveva ancora essere attribuito.
I giudici hanno inoltre ritenuto infondato il motivo con cui
veniva  contestata  la  consegna  anticipata  del  servizio  di
ingegnerizzazione,  prima  della  stipula  del  contratto.  La
sentenza evidenzia come il nuovo Codice degli appalti consenta
l’esecuzione anticipata in presenza di motivate ragioni e che,
nel caso specifico, Sogesid abbia adeguatamente motivato la
scelta  con  la  necessità  di  rispettare  il  cronoprogramma
concordato  con  il  Ministero  dell’Ambiente,  evitando
l’aggravamento  delle  sanzioni  comunitarie  e  il  rischio  di
perdere i finanziamenti destinati all’opera.
Alla luce di queste considerazioni, il Tar ha dichiarato il
ricorso inammissibile, compensando le spese di giudizio tra le
parti. Resta comunque aperta la vicenda davanti al Consiglio
di  Giustizia  Amministrativa,  chiamato  a  pronunciarsi
sull’appello contro la precedente sentenza del marzo scorso,
dalla  cui  eventuale  riforma  potrebbero  derivare  ulteriori
effetti sul contenzioso.

immagine generica realizzata con strumenti di IA



Siracusa-Gela,  Scerra  (M5S):
“No al pedaggio, balzello per
i siciliani “
“Il pedaggio sull’autostrada Siracusa-Gela è una prospettiva
che respingo senza esitazione. Non si può pensare di scaricare
ancora  una  volta  sui  cittadini  il  peso  delle  difficoltà
finanziarie del Consorzio per le Autostrade Siciliane. Sarebbe
l’ennesimo  balzello  imposto  a  chi  ogni  giorno  utilizza
quell’arteria per lavoro, studio o necessità”. Lo afferma il
parlamentare nazionale del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra,
sull’ipotesi di introdurre il pedaggio sull’autostrada oggi in
esercizio fino a Modica.
“L’idea del pedaggio riaffiora ciclicamente, come una vecchia
tentazione del Cas ogni volta che i conti non tornano. Ma in
tutti questi anni – prosegue Scerra – il Consorzio avrebbe
potuto  e  dovuto  avviare  una  seria  politica  di
razionalizzazione della spesa. Se lo avesse fatto per tempo,
probabilmente  oggi  non  si  troverebbe  a  rincorrere  nuove
entrate facendo pagare il conto agli automobilisti”.
Per Scerra appare poi incomprensibile come si possa parlare di
pedaggio su una tratta che continua a presentare importanti
criticità  infrastrutturali.  “Parliamo  di  poche  decine  di
chilometri di autostrada che necessitano ancora di interventi
significativi. Basti pensare al viadotto Cassibile, le cui
condizioni strutturali impongono lavori stimati in almeno 5,5
milioni di euro e un senso unico alternato da oltre un anno.
Oppure alla vicenda della barriera di Cassibile: realizzata,
poi smontata dopo alcuni incidenti per ragioni di sicurezza e
adesso  destinata  ad  essere  nuovamente  costruita  insieme  a
quella di Modica. Sono esempi che raccontano bene come siano
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state gestite, nel tempo, risorse pubbliche e programmazione.
È anche così che si disperdono i soldi del Cas. Non si pensi
di far cassa sulle necessità degli automobilisti”.
In questi anni, Scerra ha continuato a segnalare la necessità
di completare quell’autostrada con ripetuti atti parlamentari,
interrogazioni  e  iniziative  politiche,  oltre  a  numerosi
incontri.  “All’assessore  regionale  Aricò  ricordo  il  suo
impegno pubblico, davanti ai cittadini, con cui assicurava il
rifinanziamento del lotto Modica-Scicli. Siamo ancora tutti in
attesa, dopo due anni. Eppure senza alcun imbarazzo, si parla
invece del pedaggio…”.
Scerra  invita  quindi  il  Governo  regionale  e  il  Consorzio
Autostrade Siciliane ad accantonare definitivamente l’ipotesi
del pedaggio e ad aprire invece una stagione di riforme nella
gestione  dell’ente.  “Prima  di  chiedere  altri  sacrifici  ai
siciliani, il Consorzio dimostri di aver eliminato sprechi e
inefficienze. Le infrastrutture della Sicilia hanno bisogno di
investimenti,  manutenzione  e  buona  amministrazione,  non  di
nuovi  pedaggi  che  finirebbero  soltanto  per  penalizzare
famiglie, lavoratori e imprese di un territorio che sconta già
un  grave  deficit  infrastrutturale  rispetto  al  resto  del
Paese”.

 

Guasto  alla  condotta  di
Epipoli,  Aretusacque:
“Servizio  regolare  entro
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poche ore”
Proseguono le attività di riparazione del guasto alla condotta
di distribuzione idrica di viale Epipoli, a servizio dell’area
alimentata dal serbatoio di Bufalaro Basso. A darne notizia è
Aretusacque, il nuovo gestore del servizio, subentrato a Siam
da  alcuni  giorni.  Il  guasto  improvviso  ha  comportato  la
riduzione della pressione idrica in diverse aree della città.
Secondo le garanzie fornite dalla società, “le operazioni di
scavo e di riparazione stanno procedendo secondo programma” .
Salvo imprevisti, dunque, le attività di cantiere dovrebbero
concludersi  entro  metà  pomeriggio.  Durante  le  fasi  di
completamento dei lavori e nelle ore immediatamente successive
potranno verificarsi temporanei abbassamenti della pressione
idrica, in particolare ai piani alti degli edifici privi di
autoclave.Le  aree  potenzialmente  interessate  sono:  viale
Epipoli;
la  zona  centrale  di  Siracusa,  con  particolare  riferimento
a:viale  Tica;  via  Monteforte;  via  Filippo  Accolla  e  vie
limitrofe. Al termine dell’intervento seguiranno le necessarie
manovre  di  rete  per  il  graduale  ripristino  delle  normali
condizioni di esercizio del sistema idrico. “Aretusacque-si
legge  nella  comunicazione  della  società-   continuerà  a
monitorare  l’evoluzione  delle  attività  e  fornirà  eventuali
ulteriori  aggiornamenti  qualora  necessari.  Ringrazia  la
cittadinanza  per  la  collaborazione  e  la  comprensione
dimostrate  nel  corso  dell’intervento”.

Solarino. Rifiuti davanti al
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Ccr,  due  denunciati  e  un
autocarro sequestrato
Un autocarro sequestrato e due persone sono state deferite
alla Procura della Repubblica di Siracusa dopo essere state
sorprese a scaricare abusivamente rifiuti davanti al Centro
Comunale di Raccolta (CCR) di Solarino. I fatti risalgono alla
serata di giovedì 2 luglio, quando una pattuglia della Polizia
Municipale, nel corso della consueta attività di controllo del
territorio, è intervenuta nei pressi della struttura, chiusa
al pubblico perché fuori orario.

Gli agenti hanno accertato che erano in corso operazioni di
scarico sulla pubblica via di rifiuti urbani e ingombranti.
L’attività  è  stata  immediatamente  interrotta  e  le  persone
presenti identificate. Al termine dei primi accertamenti, i
militari  hanno  proceduto  al  sequestro  dell’autocarro,  dei
rifiuti e di ulteriori beni ritenuti utili alle indagini,
informando  contestualmente  la  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa, che coordina il procedimento.

L’attività  investigativa  è  ora  orientata  ad  accertare  le
responsabilità e a ricostruire la provenienza dei materiali
conferiti  in  modo  illecito.  Come  precisato  dagli  stessi
inquirenti, il procedimento si trova nella fase delle indagini
preliminari e nei confronti delle persone coinvolte vige il
principio  della  presunzione  di  non  colpevolezza  fino  a
eventuale sentenza definitiva.

Il  sindaco  di  Solarino,  Tiziano  Spada,  ha  commentato
l’episodio rimarcando l’obbligo di rispettare le regole per il
conferimento dei rifiuti. «Il conferimento dei rifiuti deve
avvenire esclusivamente nel rispetto delle modalità e degli
orari stabiliti e delle disposizioni impartite dal gestore del
servizio», ha dichiarato il primo cittadino. «Con la nuova
normativa e le pene severe previste, saranno perseguiti i
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responsabili di abbandono incontrollato o abusivo di rifiuti,
nell’interesse della città e nel rispetto della legge. Il
principio è semplice: chi sbaglia deve pagare».

Spada ha anche ringraziato il corpo di Polizia Municipale per
l’intervento,  annunciando  la  prosecuzione  dei  controlli:
«Continueremo  a  portare  avanti  un  controllo  minuzioso  del
territorio  e  a  reprimere  questi  atteggiamenti  criminosi.
Solarino e i solarinesi non meritano queste condotte negative,
per questo non faremo sconti a nessuno».

Bonifica  delle  strade
provinciali,  Burti  (FI)
replica  a  Rosa:  “No  a
passerelle su meriti altrui”
L’annuncio  del  vicepresidente  del  Libero  Consorzio,  Pietro
Rosa, di lavori di bonifica su strade provinciali della zona
sud, provoca la reazione del consigliere Cosimo Burti (FI).
“Questi  interventi  di  bonifica  non  nascono  certamente  in
maniera improvvisa né possono essere attribuiti all’iniziativa
di un singolo. Si tratta, al contrario, di richieste che da
tempo provengono dai residenti della zona sud della provincia
di Siracusa, i quali hanno più volte sollecitato un intervento
attraverso il deputato regionale Riccardo Gennuso, che si è
attivato concretamente presso il Prefetto di Siracusa Chiara
Armenia. Quest’ultima, a sua volta, si è adoperata affinché si
sbloccasse  una  situazione  che  da  troppo  tempo  risultava
ferma”, precisa Burti.
Poi  la  chiosa  amara.  “Spiace  constatare  come,  ancora  una
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volta, si assista a una corsa all’intestazione di interventi
che  hanno  invece  una  chiara  genesi  territoriale  e
istituzionale, con il rischio di attribuirsi meriti non propri
al solo fine di apparire attivi sul territorio della zona sud
della provincia”.
Inoltre,  aggiunge  Cosimo  Burti,  “è  doveroso  fornire  ai
cittadini un quadro completo e trasparente: su circa 4 milioni
di euro complessivamente assegnati dalla Regione Siciliana, il
Libero Consorzio di Siracusa ha destinato appena 400 mila euro
alla zona sud della provincia. Un dato che merita attenzione e
che impone una riflessione seria sulle priorità effettive di
programmazione degli interventi”.

Attivo  ad  Avola  il  sistema
Picarro  Surveyor  per  il
monitoraggio  della  rete  del
gas
Si  chiama  Picarro  Surveyor  ed  è  un  innovativo  sistema  di
monitoraggio della rete del gas operativo ad Avola. E’ stato
presentato questa mattina nel dettaglio al sindaco Rossana
Cannata, nel corso di un incontro con i rappresentanti di
Italgas.  “Investire  in  tecnologia  –  dichiara  la  prima
cittadina- significa investire nella sicurezza dei cittadini”.
Picarro  Surveyor  è  un  veicolo  dotato  di  sensori  ad  alta
precisione,  capace  di  rilevare  anche  le  più  piccole
dispersioni di gas in maniera preventiva, rapida e altamente
affidabile, rappresentando un importante passo avanti nella
gestione e nella sicurezza delle infrastrutture.
“Accogliamo con favore – afferma il sindaco Rossana Cannata –
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l’impiego  di  strumenti  tecnologicamente  avanzati  che
consentono di migliorare il controllo della rete del gas e di
intervenire con tempestività, contribuendo a rendere la nostra
città sempre più sicura. Ringrazio Italgas per l’attenzione
rivolta  al  nostro  territorio  e  per  l’impegno  costante
nell’innovazione  dei  servizi”.  Rispetto  ai  sistemi
tradizionali,  Picarro  Surveyor  consente  di  effettuare  il
monitoraggio senza dover seguire il tracciato delle tubazioni
interrate,  superando  le  criticità  legate  alla  presenza  di
ostacoli,  come  le  auto  in  sosta,  e  ampliando  l’area  di
rilevazione. Il software è inoltre in grado di distinguere il
metano  dall’etano,  fornendo  un’analisi  più  accurata  delle
molecole presenti nell’aria e permettendo di individuare con
maggiore  precisione  e  rapidità  l’origine  di  eventuali
dispersioni.  Presentata  anche  l’app  “Work  on  site”,  in
dotazione  alle  imprese  esecutrici  dei  lavori,  per  gestire
controlli automatizzati e digitali sui cantieri della rete di
distribuzione  gas  e  rende  le  verifiche  più  veloci  ed
efficienti,  condivise  in  tempo  reale

Brucellosi  e  tubercolosi
bovina:  tre  province
dichiarate  “indenni”,  resta
il problema nel Siracusano
La Sicilia con oltre 10 mila allevamenti bovini e più di 9
mila allevamenti ovi-caprini è una delle regioni italiane a
più elevato numero di allevamenti: terza, dopo Lombardia e
Piemonte, per i bovini; seconda, dopo la Sardegna, per gli
ovi-caprini. Particolarmente avvertito nell’isola, dunque, il
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problema della brucellosi e della tubercolosi bovina. Questa
mattina  a  Palermo,  nel  corso  di  un  incontro  mirato,
l’assessore  regionale  alla  Salute  Marcello  Caruso  ne  ha
parlato  approfonditamente  con  il  commissario  nazionale  per
l’eradicazione  della  brucellosi  e  della  tubercolosi  bovina
Nicola D’Alterio.

«Il  lavoro  svolto  dalla  Regione  Siciliana  per  combattere
queste  patologie  veterinarie  sta  dando  ottimi  risultati  –
afferma Caruso – che oggi ci sono stati riconosciuti anche dal
commissario nazionale, che ringraziamo per il supporto che ci
ha  fornito  con  la  sua  attività.  Tre  province,  Agrigento,
Caltanissetta  e  Trapani,  hanno  già  ottenuto  lo  status  di
“indenni”. La nostra intenzione è quella di proseguire lungo
questo  percorso,  senza  mai  abbassare  la  guardia,  anche  a
tutela della salute pubblica, e per questo è indispensabile
procedere  al  potenziamento  dei  servizi  veterinari
dell’amministrazione regionale e delle aziende sanitarie della
Sicilia».

«Si  tratta  di  un  settore  fondamentale  per  l’economia
dell’Isola – aggiunge Caruso – ed è importante che questi
risultati che abbiamo raggiunto, e che certamente miglioreremo
ancora  nel  prossimo  periodo,  ci  permettano  di  vedere
riconsiderato  il  blocco  della  movimentazione  dei  capi  che
ancora interessa alcune province della Sicilia, come Siracusa,
Ragusa, Catania ed Enna, verso le regioni indenni del Centro-
Nord della penisola».

Strade provinciali della zona
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sud, piano straordinario per
la bonifica. Rosa: “Criticità
da affrontare”
Prende il via un piano straordinario di bonifica lungo alcune
delle  principali  strade  provinciali  della  zona  sud  della
provincia di Siracusa. L’obiettivo è rimuovere le discariche
abusive  sorte  ai  margini  delle  carreggiate  e  restituire
decoro, sicurezza e vivibilità al territorio. L’iniziativa,
coordinata  dal  vicepresidente  del  Libero  Consorzio  di
Siracusa,  Pietro  Rosa,  coinvolge  enti  pubblici,  società
partecipate,  imprese  e  associazioni  di  volontariato  in
un’azione condivisa che partirà dal territorio di Noto per poi
interessare altre aree particolarmente critiche.
Primo intervento sulla SP4, nel tratto compreso tra il bivio
Manghisi e la SS287 Noto-Palazzolo. Le operazioni prenderanno
il via il 3 luglio con la scerbatura e la pulizia della
vegetazione  a  cura  di  Siracusa  Risorse,  supportata  dalla
Polizia Provinciale per la gestione della sicurezza e della
viabilità.  Il  giorno  successivo  entreranno  in  azione  i
volontari delle associazioni del territorio per la raccolta
differenziata dei rifiuti abbandonati, mentre Dusty provvederà
al  ritiro  e  al  conferimento  dei  materiali  negli  impianti
autorizzati.
Il  secondo  fronte  riguarda  la  SP26  Pachino-Rosolini,  in
particolare  il  tratto  della  cosiddetta  “curva”,  da  tempo
trasformato in una discarica a cielo aperto. L’intervento è in
programma il 7 luglio e sarà realizzato congiuntamente da
Dusty e Siracusa Risorse.
Previsti  inoltre  ulteriori  interventi  sulla  SP73,  in  zona
Stallaini, e in contrada Codalupo, sempre nel territorio di
Noto, grazie alla collaborazione tra il Comune netino e il
Libero Consorzio.
“Il Libero Consorzio nella zona sud oggi c’è”, sottolinea
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Pietro Rosa. “La nostra azione si sviluppa sia attraverso il
coordinamento istituzionale sia con una presenza concreta sul
territorio  grazie  a  Siracusa  Risorse  e  alla  Polizia
Provinciale.  Con  il  Comune  di  Noto  abbiamo  trovato
un’interlocuzione  immediata  e  costruttiva.  L’obiettivo  è
affrontare  criticità  che  si  trascinano  da  troppo  tempo  e
costruire  un  modello  basato  sulla  collaborazione  tra
istituzioni  e  cittadinanza  attiva”.
Nelle intenzioni dell’ente, quello avviato a Noto rappresenta
solo il primo passo di un programma più ampio destinato a
coinvolgere progressivamente altri territori della provincia,
con l’obiettivo di contrastare l’abbandono indiscriminato dei
rifiuti e recuperare aree compromesse dal degrado ambientale.

Heather  Parisi  madrina  del
Siracusa  Pride,  due
associazioni  contro  la
scelta.  “Posizioni
incompatibili”
Tutti contenti per Heather Parisi madrina del Siracusa Pride
2026? Quasi tutti. Le associazioni Stonewall GLBT+ e Agedo di
Siracusa  non  condividono  la  scelta  per  via  di  alcune
dichiarazioni  pubbliche  degli  anni  scorsi,  attribuite
all’artista, che definiscono “transfobiche e transescludenti”.
Non  solo,  anche  le  posizioni  di  sostegno  espresse  dalla
showgirl  nei  confronti  di  Donald  Trump  vengono  giudicate
incompatibili con i principi della manifestazione.
“Il  Pride  non  può  essere  ridotto  a  una  semplice  rassegna
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artistica, ma deve restare uno spazio politico e culturale
transfemminista,  inclusivo  e  centrato  sulla  tutela  delle
persone LGBTQIA+ e in particolare delle persone trans”, si
legge nella nota firmata dai rappresentanti siracusani delle
associazioni.
Il valore artistico di Heather Parisi non viene, chiaramente,
messo in discussione. Ma la sua figura, secondo Stonewll e
Agedo, non sarebbe compatibile “con i principi politici e
sociali che una manifestazione come il Pride rappresenta”. E
arrivano  pertanto  a  chiedere  di  rivedere  la  decisione,
preannunciando che – in caso contrario – potrebbero decidere
di uscire dal comitato organizzatore del Siracusa Pride.
Le  due  associazioni  lasciano  tuttavia  aperta  una  via  di
dialogo.  Se  Heather  Parisi  avesse  nel  frattempo  “rivisto,
chiarito o modificato pubblicamente” le posizioni contestate,
si dichiarano disponibili “a prenderne atto e a riconsiderare
il proprio giudizio con lo stesso spirito di responsabilità”.
“Al  di  là  delle  opinioni  e  delle  polemiche  che  spesso
accompagnano i personaggi pubblici, ho scelto l’artista, la
donna  e  la  professionista  che  ha  lasciato  un  segno  nella
storia  della  televisione  e  della  danza.  Il  Pride  è  anche
questo: un luogo dove il confronto, il dialogo e la libertà di
espressione trovano spazio, senza pregiudizi”, aveva detto in
mattinata il direttore artistico del Siracusa Pride, Diego Di
Flora. “Alla comunità LGBTQ+ io devo tutto. E quando dico
tutto, intendo ogni singolo passo della mia vita. A 13 anni
ero solo una bambina con un sogno e un biglietto di sola
andata per San Francisco. Avevo paura, ero sola, ma loro mi
hanno preso per mano”, le parole di Heather Parisi affidate ad
una nota stampa. “Ora non basta più sussurrare. Ora voglio
gridarlo. Perché in un tempo in cui i diritti non sono mai
scontati,  bisogna  esserci  con  il  corpo,  con  la  voce,  con
l’anima. Non vengo solo a fare la madrina. Vengo a ballare con
chi mi ha insegnato a non avere paura. Vengo a dire a ogni
ragazza e ragazzo che si sente solo: non sei mai stato solo e
non lo sarai mai”.



In carcere per reati gravi e
irregolari  sul  territorio:
decreto di espulsione per tre
stranieri
Decreto di espulsione per tre cittadini stranieri. L’hanno
notificato gli agenti dell’Ufficio Immigrazione della Questura
a seguito di una specifica attività istruttoria, dalla quale è
emerso che i tre erano stati precedentemente arrestati per
reati anche gravi, fra cui associazione per delinquere, rapina
aggravata,  lesioni  aggravate,  furto  in  appartamento,
resistenza a pubblico ufficiale. Erano presenti sul territorio
nazionale  in  maniera  irregolare.  Sono  stati  pertanto
scarcerati dalla casa circondariale di Cavadonna e condotto in
un  centro  per  i  rimpatri  in  attesa  dell’espulsione  dal
territorio nazionale.
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